I digital media stanno modificando profondamente il giornalismo e il modo di informare. Di più, stanno modificando il modo di relazionarsi tra le persone. Dall’horror vacui dell’uomo preistorico siamo passati all’horror pleni di una società satura di segnali comunicativi. Per questo anche nell’era del Web dovremmo preservare il valore del silenzio ed evitare così di cadere nella tentazione del tutto subito. 
    Le continous news prodotte oggi dal mondo dell’informazione ben rappresentano questo fenomeno: tutto è dato in tempo reale, ma senza la possibilità di “digerire” la notizia, di valutarla nella sua pienezza. Il sospetto è che dietro a questa superinformazione ci sia ben poco da comunicare o non si sappia cosa comunicare. La megaproduzione di notizie non garantisce una migliore conoscenza. La capacità di farsi ascoltare non dipende dal megafono che si adopera, ma da ciò che si dice. 

    Vero è che il fenomeno dei blog, la rapida e globale interconnessione via internet possono rappresentare una forma di democrazia allargata. Prende forma una nuova geometria nei rapporti tra i popoli, con meno verticismi e più circolarità. Gli studenti di Teheran, ad esempio, sono riusciti a dar voce alla loro protesta contro il regime grazie ai “cinguettii” di Twitter. D’altra parte, ci sono molti rischi. Pensiamo alla compulsività di tanti internauti, ridotti al voyeurismo e all’esibizionismo in rete. O al paradosso della diversità che genera omologazione, con un vastissimo oceano digitale dove tutti copiano tutto.
    Nell’era del Web 2.0 si celebrerà il funerale dei mass media tradizionali? Difficile rispondere. Certo, nei giornali cresce ogni giorno di più il peso delle edizioni on line e di pari passo l’informazione diviene entertainment. A livello televisivo si assiste alla battaglia tra digitale terrestre e satellite e tuttavia a una tv tecnologicamente nuova, non corrispondono palinsesti altrettanto innovativi. 

    Di fronte a queste sfide l’operatore dell’informazione deve essere sempre più multimediale e saper usare tutti gli strumenti della comunicazione. Tenendo ben presente che i vorticosi cambiamenti che sta subendo il settore, non cancellano la verità oggettiva delle cose, che si è chiamati sempre a ricercare e rispettare. E ricordando che la mediazione del Web non può annullare il contatto con la vita reale e la testimonianza diretta dei fatti. 

